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Mofcoviti della rotta ricevuta , e n’ebbero tanta
vergogna , che gli uni , e gli aleri abbandonarono
la Polonia , ¢ fi ritirarono ne’ loro Paefi. Non
avendo pit il Re di Swezia di chi temere, fi refe
padrone di tutti que’ Luoghi , che giudico necef-
farj per afficurare gli acquifti facti, ed in -modo
particolare la Livonia da ogsi irruzione , che 'po-
tefle medicarfi da’ fuoi Nimici. Ricuperd tra ‘le
altre Piazze Duinamunda , nominata cosi'per effere
collocata alla imboccatura del Fiume Duina la
quale gli era flata prefa da’ Saffoni mel principio
di quefta guerra. In quefta Fortezza ritrovo quella
belliflima Artiglieria, che il Re Auguflo aveva por-
tato feco da Drefda , confiftente in novanta Cane
noni di bronzo, e feffanta grandi Mottajda bombe
dello fleffo metatlo. 11 Re Augnffo s immagind di
falvare ogni cofa con il mezzo d’uno ftrattagems-
ma , e diffie che quella Artiglieria era un dono 5
che aveva fatto alla Repubblica di Polonia , prima
che la Swezia ne avefle prefo lo ingiufto pofieflo.
Anche il Primate del Regno, ¢ tutta la Nobiltd
proteftava, che non poteva fpettare alla Swezia , fe
non col nome di rapina cio, ch’era un regalo
fatto dal Re alla Nazione ; aggiugnendo non effe-
re la Repubblica quella, che aveva moffa la guer-
ra, ma il Re, e non come Re di Polonia, ma
come Elettore di Saffonia « A nulla montarono
tucte le addotte ragioni, ed i clamori di tutto un
Regno per far cambiare di opinione I’ Erce del-
la Sveziz , il quale ritenne come cofa fua, acqui-
flo, e preda giuftiffima quegl’ iftromenti di Guerra.
Si pretende, che da quefto principio nafceffero le intel-:
li-




